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MINISTERO DELL'AGRICOLTURA, 

DELLA SOVRANITA' ALIMENTARE E 

DELLE FORESTE  

DECRETO 23 ottobre 2024   
Modifica  degli  allegati  1  e  2  del  decreto  2  agosto  2022   e 

approvazione dei requisiti di certificazione (disciplinari)  relativi 

alla  specie  bovina  e  alla  specie  suina  da  ingrasso   allevata 

all'aperto, nell'ambito del «Sistema di  qualita'  nazionale  per  il 

benessere animale». (24A05808)  

(GU n.262 del 8-11-2024)  
  

                    IL MINISTRO DELL'AGRICOLTURA,  

                     DELLA SOVRANITA' ALIMENTARE  

                           E DELLE FORESTE  

  

                                  e  

  

                      IL MINISTRO DELLA SALUTE  

  

  Visto l'art. 224-bis del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77, 

recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno  al  lavoro  e 

all'economia, nonche' di  politiche  sociali  connesse  all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19»,  il  quale  istituisce  il  «Sistema  di 

qualita' nazionale per il benessere animale», al fine  di  assicurare 

un livello crescente  di  qualita'  alimentare  e  di  sostenibilita' 

economica, sociale e ambientale dei processi produttivi  nel  settore 

zootecnico, migliorare le condizioni di benessere e di  salute  degli 

animali e ridurre le emissioni nell'ambiente;  

  Visto il decreto n. 341750 del 2 agosto 2022 emanato dal  Ministero 

dell'agricoltura, della sovranita'  alimentare  e  delle  foreste  di 

concerto con il Ministro della salute,  che  definisce  le  modalita' 

operative per la gestione del «Sistema di qualita' nazionale  per  il 

benessere  animale»  istituito  ai  sensi   dell'art.   224-bis   del 

decreto-legge 19 maggio  2020,  n.  34,  introdotto  dalla  legge  di 

conversione 17 luglio 2020, n. 77;  

  Visto il decreto del  Ministro  dell'agricoltura  della  sovranita' 

alimentare e delle foreste e del Ministro della salute n. 0122818 del 

24 febbraio 2023 con il quale sono stati nominati  i  componenti  del 

Comitato tecnico scientifico benessere animale (CTSBA) sulla base  di 

quanto   stabilito   dal   comma   4   dell'art.   10   del   decreto 

interministeriale del 2 agosto 2022;  

  Visto il decreto direttoriale del Ministero dell'agricoltura, della 

sovranita' alimentare e delle foreste n. 0377557 del 19 luglio  2023, 

con il quale e' stato sostituito un componente del  Comitato  tecnico 

scientifico benessere animale (CTSBA) sulla base di quanto  stabilito 
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dal l'art. 1, comma 3 del decreto n. 0122818 del 24 febbraio 2023;  

  Visto, in particolare, l'art. 1, comma 5 del decreto n. 341750  del 

2 agosto 2022 che stabilisce che con uno o piu' decreti del  Ministro 

dell'agricoltura, della sovranita' alimentare e delle foreste  e  del 

Ministro della salute, su proposta del Comitato  tecnico  scientifico 

per il benessere animale (CTSBA), previa intesa in sede di Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato e le  regioni  e  le  Province 

autonome  di  Trento  e  Bolzano,  sono  definiti  i   requisiti   di 

certificazione  relativi  all'allevamento  delle  specie  animali  di 

interesse zootecnico, nell'ambito del Sistema di  qualita'  nazionale 

per il benessere animale;  

  Visti i verbali n. 9, 10 e 11 rispettivamente del 25 ottobre  2023, 

9 novembre 2023 e 13 dicembre 2023 del Comitato  tecnico  scientifico 

benessere animale (CTSBA), che ha definito cinque disciplinari con  i 

requisiti di certificazione SQNBA per la specie bovina e per i  suini 

da  ingrasso  allevati  all'aperto,   tenendo   conto   del   sistema 

allevatoriale  italiano,   nonche'   per   quanto   possibile   delle 

osservazioni del partenariato economico e sociale pervenute a seguito 

delle varie consultazioni preliminari avvenute negli anni scorsi;  

  Sentite le regioni e il  partenariato  economico  e  sociale  nella 

riunione del 17  aprile  2024,  nel  corso  della  quale  sono  stati 

illustrati nel dettaglio gli impegni previsti dai disciplinari per la 

certificazione SQNBA per i bovini e  i  suini  da  ingrasso  allevati 

all'aperto, proposti dal CTSBA;  

  Viste le osservazioni pervenute a seguito della  consultazione  con 

il partenariato istituzionale, economico e sociale, avviata  in  data 

17 aprile 2024;  

  Ritenuto necessario dare risposta  alle  richieste  di  chiarimento 

pervenute attraverso un documento contenente domande e  risposte  che 

sara' messo a disposizione sul sito internet del MASAF;  

  Ritenuto  altresi'  opportuno  apportare  alcune  integrazioni   ai 

disciplinari posti in consultazione, come specificato nel verbale  n. 

13  del  Comitato  tecnico  scientifico  benessere  animale  (CTSBA), 

riunitosi in data 22 luglio 2024;  

  Considerato inoltre di dover apportare,  sempre  su  richiesta  del 

partenariato economico e sociale, alcune modifiche agli allegati 1  e 

2 del citato decreto n. 341750 del 2 agosto 2022 per  integrare,  nei 

requisiti  minimi,  l'elenco  dei  titoli  di  studio  abilitanti  il 

personale alle fasi di  valutazione,  riesame  e  decisione  che  gli 

organismi  di  certificazione,  di  alcuni  titoli  di  studi  idonei 

all'esercizio  dei  relativi  compiti  (allegato   1)   e   eliminare 

all'allegato 2 alla lettera b) Gestione degli approvvigionamenti,  il 

riferimento e i requisiti per i fornitori non certificati  in  quanto 

tutti i fornitori afferenti al SQNBA devono essere certificati.  

  Visto la nota Rep. atti n. 24/121/SR10/C10 del 3 ottobre  2024  con 

la quale la Conferenza permanente per i rapporti  tra  lo  Stato,  le 

regioni e le Province  autonome  di  Trento  e  Bolzano  ha  espresso 

l'intesa condizionata all'accoglimento delle modifiche riguardanti la 

previsione che il requisito dei novanta capi previsto  nel  campo  di 

applicazione di alcuni disciplinari venga applicato  per  le  aziende 

con allevamento ricadenti in zona montana;  
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                              Decreta:  

  

                               Art. 1  

  

  L'allegato 1 (Requisiti degli organismi  di  certificazione  e  del 

processo  di  certificazione)  e  l'allegato  2  (Requisiti  per  gli 

operatori del settore alimentare) del decreto n. 341750 del 2  agosto 

2022  emanato  dal  Ministro   dell'agricoltura,   della   sovranita' 

alimentare e delle foreste di concerto con il Ministro  della  salute 

sono sostituiti rispettivamente dagli allegati «1» e «2» del presente 

decreto.  

                               Art. 2  

  

  Ai sensi dell'art. 1, comma 5 del decreto n. 341750  del  2  agosto 

2022 sono approvati i seguenti  disciplinari  per  la  certificazione 

nell'ambito del  Sistema  di  qualita'  nazionale  per  il  benessere 

animale:  

    disciplinare requisiti di certificazione dei  suini  da  ingrasso 

(oltre 50 kg) allevamento all'aperto (allegato 3);  

    disciplinare requisiti di certificazione dei bovini da  latte  in 

stalla (allegato 4);  

    disciplinare  per  il  benessere  animale  dei  bovini  da  carne 

allevamento stallino (allegato 5);  

    disciplinare per il benessere animale dei bovini  in  allevamento 

familiare (allegato 6);  

    disciplinare per il benessere animale  dei  bovini  allevati  con 

ricorso o integralmente al pascolo (allegato 7).  

  Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo alla  data 

della sua pubblicazione nella  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica 

italiana e si applica a partire dalla medesima data.  

    Roma, 23 ottobre 2024  

  

                                        Il Ministro dell'agricoltura,  

                                         della sovranita' alimentare   

                                               e delle foreste         

                                                 Lollobrigida          

Il Ministro della salute  

        Schillaci         

                                                           Allegato 1  

  

             Requisiti degli Organismi di Certificazione  

                  e del processo di certificazione  

  

              Parte di provvedimento in formato grafico 

  

                                                           Allegato 2  

  

         Requisiti per gli Operatori del settore alimentare  

  

              Parte di provvedimento in formato grafico 

  

                                                           Allegato 3  
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   DISCIPLINARE REQUISITI DI CERTIFICAZIONE DEI SUINI DA INGRASSO  

                (OLTRE 50 KG) ALLEVAMENTO ALL'APERTO  

  

              Parte di provvedimento in formato grafico 

  

                                                           Allegato 4  

  

              DISCIPLINARE REQUISITI DI CERTIFICAZIONE  

                    DEI BOVINI DA LATTE IN STALLA  

  

              Parte di provvedimento in formato grafico 

  

                                                           Allegato 5  

  

      DISCIPLINARE PER IL BENESSERE ANIMALE DEI BOVINI DA CARNE  

                        ALLEVAMENTO STALLINO  

  

              Parte di provvedimento in formato grafico 

  

                                                           Allegato 6  

  

          DISCIPLINARE PER IL BENESSERE ANIMALE DEI BOVINI  

                      IN ALLEVAMENTO FAMILIARE  

  

              Parte di provvedimento in formato grafico 

  

                                                           Allegato 7  

  

          DISCIPLINARE PER IL BENESSERE ANIMALE DEI BOVINI  

           ALLEVATI CON RICORSO O INTEGRALMENTE AL PASCOLO  

  

              Parte di provvedimento in formato grafico 
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 ALLEGATO 1

  

Requisiti degli Organismi di Certificazione e del processo di certificazione 

Parte A 

Requisiti generali 

Le attività di certificazione sono svolte da Organismi accreditati alla norma UNI CEI EN ISO IEC 
17065 nella versione in vigore e iscritti nell’apposito elenco del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste (MASAF), di cui all’Articolo 5 del Decreto. 

1. Modalità di iscrizione dell’Organismo di certificazione nell’elenco detenuto dal MASAF 

Ai fini dell’iscrizione dell’elenco di cui all’Articolo 5 del Decreto, l’Organismo di Certificazione 
(OdC) deve presentare apposita istanza Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, secondo le indicazioni emanate dallo stesso dicastero e rese disponibili sul portale 
www.politicheagricole.it.    

L’istanza di iscrizione, firmata dal legale rappresentante, deve riportare i dati identificativi 
anagrafici e fiscali, i recapiti telefonici e l’indirizzo di posta elettronica certificata, per eventuali 
comunicazioni dell’Organismo di certificazione, e deve essere corredata dai seguenti documenti: 

a) certificato di accreditamento in corso di validità relativo al SQNBA, rilasciato 
dall’Organismo Nazionale di accreditamento (ACCREDIA); 

b) procedura predisposta dall’Organismo di Certificazione per definire il processo, le 
regole, le responsabilità e i metodi per lo svolgimento dell’attività di certificazione 
presso gli Operatori che aderiscono al SQNBA, ivi incluse le procedure per la gestione 
delle non conformità e dei relativi provvedimenti, nonché le procedure per l’emissione 
dei certificati e la gestione dei reclami e dei ricorsi;  

c) piano dei controlli redatto sulla base dello schema di certificazione per cui è stato chiesto 
l’accreditamento, che definisce le attività minime di controllo dell’Organismo di 
Certificazione nei confronti degli Operatori aderenti al SQNBA, le modalità e i tempi di 
valutazione, le condizioni che determinano non conformità (NC) e la loro gravità (lieve 
o grave), nonché le azioni correttive che l’Operatore deve implementare per rispristinare 
la conformità e i casi in cui sono applicabili provvedimenti aggiuntivi (soppressione delle 
indicazioni, sospensione, revoca); 

d) procedura di qualifica, formazione e monitoraggio del personale coinvolto nelle attività 
di certificazione per il SQNBA; 

e) organigramma nominativo e funzionale relativo alle attività del SQNBA;  
f) elenco dei valutatori qualificati ad operare per il SQNBA, distinti tra produzione primaria 

e/o catena di custodia; 
g) curricula del personale dell’Organismo di Certificazione coinvolto nella attività 

dell’SQNBA e relativa dichiarazione di assenza di conflitto di interesse; 
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h) modulistica utilizzata per le attività di valutazione; 
i) criteri di definizione e applicazione delle tariffe agli operatori; 
j) modello di contratto da stipulare per l’attività di certificazione. 

 

Il competente Ufficio del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
acquisita la documentazione sopra indicata, a seguito dell’esito positivo dell’istruttoria, attribuisce 
all’Organismo di certificazione un codice identificativo e procede ad iscriverlo nell’apposito elenco 
pubblicato sul sito istituzionale dello stesso Ministero: www.politicheagricole.it.  

L’Organismo di Certificazione è tenuto a comunicare al Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste tutte le modifiche sostanziali relative ai documenti precedentemente 
depositati per l’iscrizione nell’elenco ministeriale. 

2. Sospensione o Revoca dell’Iscrizione dell’Organismo di certificazione nell’elenco 
detenuto dal MASAF 

Ai sensi dell’Articolo 5 del Decreto SQNBA, si definiscono le condizioni che determinano la 
sospensione o revoca dell’iscrizione degli Organismi di certificazione: 

a) Sospensione: 

 mancato rispetto delle regole stabilite nel piano di controllo; 
 mancato rispetto delle procedure di certificazione; 
 inadempimento all’esercizio della vigilanza o alle prescrizioni impartite a seguito 

dell’attività di vigilanza;  
 carenze generalizzate nel sistema dei controlli che possono compromettere l’affidabilità 

e l’efficacia del sistema e dell’organismo di certificazione stesso; 
 adozione di comportamenti discriminatori nei confronti degli operatori assoggettati al 

controllo; 
 mancata o ritardata comunicazione dei risultati dei controlli mediante inserimento nel 

sistema informativo di cui all’articolo 9 del Decreto;  
 mancata o ritardata comunicazione delle non conformità (NC) rilevate all’Operatore; 
 mancata adozione da parte dell’OdC delle misure corrispondenti ai casi di NC rilevate 

presso gli Operatori. 
 

b) Revoca: 

 perdita dell’accreditamento; 
 tre provvedimenti di sospensione ovvero un periodo di sospensione complessivamente 

superiore a nove mesi nel quinquennio di durata dell’iscrizione; 
 perdita dei requisiti per l’iscrizione nell’elenco di cui all’Articolo 5 del Decreto. 
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Il Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari (ICQRF), di cui all’articolo 11 del Decreto, comunica al competente Ufficio del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste gli esiti della vigilanza e le 
situazioni critiche per l’adozione dei provvedimenti di sospensione o di revoca dell’iscrizione. 

 

Parte B 

Requisiti per il personale dell’Organismo di Certificazione 
 

Gli Organismi di Certificazione che effettuano le attività di valutazione della conformità al SQNBA 
devono dotarsi di personale sufficiente per garantire lo svolgimento delle attività di certificazione 
in accordo alle prescrizioni del SQNBA. 

L’Organismo di Certificazione deve definire incarichi e responsabilità per l’accesso, con 
l’assegnazione delle credenziali, all’area dedicata del sistema informativo di cui all’articolo 9 del 
Decreto e si assume la responsabilità delle comunicazioni in entrata e in uscita dal sistema, 
necessarie per l’attività di controllo e vigilanza del SQNBA.  

Le attività di certificazione devono essere eseguite in maniera imparziale da personale 
dell’Organismo di Certificazione non coinvolto in attività di autovalutazione (per gli Operatori della 
produzione primaria) e consulenza presso gli stabilimenti e/o le aziende oggetto di valutazione.  

La valutazione presso gli Operatori della produzione primaria deve essere condotta da un 
veterinario, per quanto riguarda i settori della sanità animale, della biosicurezza, del benessere 
animale e del farmaco veterinario, e da un laureato in scienze e tecnologie agrarie o titoli equiparati 
per quanto riguarda la macroarea “Tutela dell’ambiente”; tali figure possono operare nell’ambito di 
un gruppo di verifica, ognuno per le proprie competenze, coordinato dal veterinario. 

Gli Organismi di Certificazione devono utilizzare personale dedicato alle fasi di valutazione, 
riesame e decisione in possesso dei seguenti requisiti di competenza, per le distinte funzioni: 
 

 Requisiti minimi di competenza per le funzioni di valutazione 

Requisiti Produzione primaria - 
veterinario 

Produzione primaria - 
altre figure 

professionali 
Filiera 

Titolo di 
studio 

 Laurea in Medicina 
Veterinaria: LM42; 

 Iscrizione al relativo 
ordine professionale  

 Laurea in: 
 Scienze e Tecnologie 
agrarie: LM69; 

 Scienze e tecnologie 
alimentari: LM70; 

 Laurea in: 
 Medicina 
Veterinaria: LM42; 

 Scienze e Tecnologie 
agrarie: LM69; 

 Scienze e tecnologie 
alimentari: LM70; 
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